
PER UN “NUOVO AQUILONE” 

 

La scuola d’infanzia Aquilone, dal 17 ottobre 2012, ha cominciato a funzionare in un 
modulo prefabbricato, sito in via Ippolito Nievo, nel quartiere di via Bologna, a Ferrara,  
dopo che la scuola è stata ritenuta inagibile , in seguito al terremoto del 20 maggio 2012.  

Nell’edificio vi sono 100 bambini iscritti e frequentanti e vi lavorano 12 operatori ( 8 
insegnanti e 4 ausiliari ). Il 30 % dei bambini iscritti appartiene a nuclei familiari con storie 

di migrazione, provenienti prevalentemente 
dall’area africana, asiatica ed est europea. Il 
modello educativo e pedagogico di riferimento è 
pertanto attento all’accoglienza dei bambini e 
delle loro famiglie, con particolari attenzioni 
educative e linguistiche, per creare relazioni 
positive “con e tra” gli adulti e i bambini che 
frequentano i servizi, per farne luogo di sviluppo 
interculturale. 
Inoltre il 10% dei nuclei familiari dei bambini 
frequentanti la scuola sono in carico ai servizi 
sociali territoriali, con i quali, la scuola condivide 

percorsi di integrazione e benessere dei piccoli. 
 
 
Nel vecchio Aquilone vi erano spazi molto 
differenziati: un grande salone per le attività 
motorie, lo spazio morbido, lo spazio biblioteca , 
l’angolo della casa , e numerosi angoli ricavati 
nelle sezioni, dove i bambini facevano esperienze 
ludiche estremamente coinvolgenti , finalizzate 
anche all’ apprendimento per scoperta, al gioco 
di ruoli, alla costruzione dell’identità sociale.  
 
 
Attualmente l’organizzazione dello spazio nel 

prefabbricato, contenuto e limitato alle funzioni 
indispensabili dei piccoli ( pranzo, sonno, pulizia e 
cura del corpo ), prevede quattro sezioni, più due 
vani che sono usati prevalentemente per il riposo 
e il deposito degli oggetti e degli abiti dei bambini 
. 
Per questo stiamo investendo nell’acquisto di 
giochi esterni e materiali per creare, nell’area 
verde adiacente al modulo prefabbricato , un’ 
aula didattica che permetta di realizzare attività e 
iniziative all’aperto. I progetti in via di 

realizzazione vertono dunque sul bisogno di rafforzare il rapporto di bambine e bambini 
con la Terra, intesa come entità fisica, materiale ma anche emozionale e affettiva, per 
recuperare fiducia e tranquillità, dopo gli eventi sismici di maggio. 



Ci accompagna, in questo momento delicato e complesso, l’entusiasmo relativo alla 
costruzione del nuovo “Aquilone “, di cui abbiamo già cominciato ad analizzare, con 
l’Architetto referente del Progetto e la Dirigente Pedagogica dell’ Istituzione dei Servizi 
Educativi, Scolastici e per le Famiglie, spazi e funzionalità.  

 
La nuova scuola sorgerà adiacente all’area del Nido 
“U.Costa“ di Ferrara, che ospita 94 bambini da tre  
mesi a tre anni e questo permetterà la realizzazione 
di progetti di continuità nido – scuola dell’infanzia di 
grande valore. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Guardiamo quell’area verde con speranza, consapevoli della grande convinzione e coraggio 
che tutti, in questi mesi difficili, abbiamo messo in campo.  
Non ci siamo mai sentiti soli, ma abbiamo sempre continuato a progettare e ideare per i 
bambini, le famiglie e il nostro territorio. Questa è stata la forza che ci ha permesso di 
superare la paura di un altro terremoto. 
 
        La Coordinatrice Pedagogica 
             Dott.ssa Cinzia Guandalini 
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